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La Ford apre nuovo stabilimento in Cina
MARCO TEDESCHI

L aFordharicevuto ilvialiberadelgovernocineseperlacostruzionediunimpianto
da 80 milioni di dollari (circa 160 miliardi di lire). La casa statunitense formerà
unajointventurepariteticaconlaChongqingChanganAutomobileGroup,il ter-

zocostruttorediautocinese,edavvierà laproduzioneentro2anni. Inbaseaquantodi-
chiaratodalcolossostatunitense,nellostabilimentosaràcostruitaunavetturabasata
sullapiattaformaFordC-195.Inparticolare,si tratteràdiun’autochecosteràall’incir-
ca12.050dollari (circa24.100.000 lire).LaChanganprevededichiudere il2000con
200.000vetturevendute,il20%inpiùrispettoal1999.

LA BORSA
MIB-R 31.573 -0,12

MIBTEL 32.548 -0,04

MIB30 48.018 -0,10

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,952
+0,004 0,948

LIRA STERLINA 0,628
+0,001 0,627

FRANCO SVIZZERO 1,546
+0,001 1,545

YEN GIAPPONESE 101,820
-0,040 101,860

CORONA DANESE 7,463
0,000 7,463

CORONA SVEDESE 8,446
+0,015 8,431

DRACMA GRECA 336,700
-0,090 336,790

CORONA NORVEGESE 8,165
-0,008 8,173

CORONA CECA 35,607
-0,033 35,640

TALLERO SLOVENO 207,652
+0,034 207,618

FIORINO UNGHERESE 260,160
+0,030 260,130

ZLOTY POLACCO 4,090
-0,006 4,096

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,574
0,000 0,574

DOLLARO CANADESE 1,409
+0,002 1,407

DOLL. NEOZELANDESE 2,058
-0,010 2,068

DOLLARO AUSTRALIANO 1,604
-0,009 1,613

RAND SUDAFRICANO 6,499
+0,008 6,491

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Bankitalia: mai tanti occupati dal ’92
«Tutto merito della flessibilità». Ma il divario tra Nord e Sud aumenta
FELICIA MASOCCO

ROMA Èancoraun’Italiaadueve-
locità quella che emerge dall’ulti-
ma analisi di Bankitalia sull’anda-
mento dell’economia dellenostre
regioni. C’è un Nord che viaggia
con una marcia in più sia sul fron-
te dell’occupazione che della pro-
duzione della ricchezza, e un Sud
chevederafforzare ladistanzache
loseparadalrestodelPaese,purre-
gistrandofermentipositivi.

Trainata dal lavoro a tempo de-
terminato e parziale, l’occupazio-
ne nel ‘99 è cresciuta nel Paese
dell’1,3%. Ma al Sud è rimasta sui
livelli dell’anno precedente, fer-
ma, stazionaria, con il risultato
per ilMezzogiornodivederraffor-
zateledistanzecheloseparanodal
«fratelloricco».

Va letto in questa luce anche il
dato del tasso di disoccupazione:
sebbene nel corso del ‘99 sia rima-
sto stazionario al Sud, (passando
dal21,9del ‘98al22%),Bankitalia
metteinevidenzailtendenzialedi
ottobre che segnalava invece un
calo dell’1%. È infatti questo il da-
to che meglio rispecchia la ten-
denza alla riduzione della disoc-
cupazionechesièavutaanchenei
primi mesi di quest’anno. Un se-
gnalepositivo,quindi,maalNord
i tassi di disoccupazione risultano
tra ipiùbassi inEuropaeoscillano
tra il 6% del Nord-Ovest (erano al
7,1%) al 4,6% delle opulente re-
gioni orientali che un nel ‘98 ave-
vanodisoccupatiparial5,3%.Edè
qui e qui soltanto che la manodo-
peradirecenteècominciataascar-
seggiare. E sideve a questi risultati
se il tassodidisoccupazione inIta-
lia è calato per la prima volta dal
’92attestandosisull’11,4%contro
l’11,8% dell’anno precedente. È il
tassopiùbassodaseianniinqua.

La ripresa dell’occupazione -
spiega Bankitalia - è legata soprat-
tutto alla flessibilità: nove nuovi
posti su dieci sono infatti legati a

lavoriatempodeterminatoepart-
time. Anchese afine ‘99,grazieal-
la crescita economica, il numero
dei dipendenti con contratti per-
manentieatempoindeterminato
ètornatoacrescere,talecircostan-
za si è verificata nelle regioni del
Nord.

LaQuestioneMeridionalesiraf-
forza se si prendono in considera-
zionealtritassidisviluppo:ildiva-
riosi ampiaconilPil cheècresciu-
to al Centro-Nord allo stesso rit-
mo dell’anno precedente (1,5%),
mentrenelMezzogiorno lacresci-
tadelprodottoèinvecerallentata,
dall’1,3% del 1998 all’1,1% del
1999.

Peggioramento anche per
quanto riguarda gli investimenti
perabitantenelle regionidelMez-
zogiorno che in rapporto al Cen-
tro-Nord, sono diminuiti dal
63,7%del1989al48,3%del1999.
Perquest’anno, tuttavia, le impre-
se industriali prevedono una so-
stenuta crescita della spesa degli
investimenti in tutto il paese, Sud
compreso.

Il ritardo del Meridione, secon-
dogli economistidiviaNazionale
non nasconde elementi di segno
diverso che si stanno affacciando
per l’economiameridionale.«No-
nostante ilpermaneredielementi
di debolezza strutturale - osserva
infatti la Banca d’Italia - nel Mez-
zogiorno si sono manifestati alcu-
ni segnali positivi. Nel corso del
decennio la quota di esportazioni
meridionali sul totale nazionale si
è lievemente accresciuta. Dal
1995 l’occupazione extra- agrico-
la nel Meridione è aumentata a
tassi lievemente superioriallame-
dia nazionale. E in circoscritte zo-
ne del Mezzogiorno sono emersi
addensamenti produttivi di pic-
cole e medie imprese manifattu-
riere, che in certi casi presentano
caratteristiche che ricordano
quelledeidistrettiinfasediforma-
zione».

Tra gli elementi positivi figura

anchelariduzionedeldifferenzia-
le fraNord e Sud nelprodottopro-
capite: nel 1999 è cresciuto
dell’1,3% a Sud e dell’1,2% nel
Centro-Nord sotto lo stimolo di
una certa ripresa del flusso migra-
torioversoleareesettentrionali.

Ancora più differenziato il qua-

dro del commercio estero. Le
esportazionisisonoridottenel‘99
in misura maggiore nel Mezzo-
giorno continentale (-3,5%) e nel
NordOvest(-2,9%);flessionecon-
tenuta al Centro (-2,1%) e nelle
isole (-1,6%) mentre un aumento
dello0,5%sièavutonelNordEst.

PRIMO PIANO

Solbes: «Europa, 4 milioni di posti nel 2001»
ROMA Le prospettive di cresci-
ta economica nell’Unione Eu-
ropea sono molto buone e an-
che per l’occupazione i prossi-
mi mesi saranno positivi: oltre
4 milioni di nuovi posti di la-
voro saranno creati entro il
2001.

È la convinzione del com-
missario europeo agli affari
monetari Pedro Solbes che,
parlando ad Hong Kong, ha af-
fermato che l’economia euro-
pea dovrebbe raggiungere nel
2000 un tasso di crescita pari
al 3,5% superando il tasso del
3% anche nel 2001. Solbes ha
definito brillanti le prospettive
di crescita di questo decennio.
Il tasso annuale di crescita nel
primo trimestre dell’anno - ha
detto spiegato - è stato del
3,2%, ma stimolata da politi-
che appropriate e da un am-
biente esterno favorevole l’e-
conomia europea dovrebbe
espandersi, appunto, ad un rit-
mo del 3,5% nel 2000 e man-
tenersi molto al di sopra del
3% anche nel 2001. Buone no-
tizie arrivano secondo il Com-
missario anche sul fronte della
disoccupazione, che dovrebbe
scendere dall’attuale 9,5%
all’8% nel 2001. Il numero de-
gli occupati salirà dell’1,25 per
cento. Si raggiungerà così il
numero più basso di disoccu-
pati dal 1991. Pronostici otti-
mistici che tuttavia non devo-
no far abbassare la guardia nel-
la lotta alla disoccupazione:
«L’ulteriore riduzione del nu-
mero dei senza lavoro rimane
una priorità per l’Europa», ha
voluto precisare Solbes.

Secondo le previsioni del
commissario europeo, il tasso

medio di inflazione nella
Unione europea dovrebbe ri-
manere sotto il livello del 2 per
cento, sia nel 2000 che nel
2001. Per Solbes esistono rischi
interni dovuti a fattori dome-
stici e rischi esterni legati al
prezzo del petrolio e al deprez-
zamento del cambio che po-
trebbero creare tensioni sul
fronte dei prezzi. Ma il com-
missario ritiene che una pron-
ta risposta in termini di politi-
ca monetaria e la prospettiva
di un mantenimento della di-
sciplina nelle richieste salariali
possano assicurare il manteni-
mento di un tasso inflattivo al
di sotto del 2%.

«Sono sicuro - ha continuato
Solbes - che il tasso di cambio
dell’euro rifletterà meglio la
realtà economica europea e un
apprezzamento a medio termi-
ne sembra inevitabile». Ed ha
ricordato che «dalla sua intro-
duzione, la moneta unica ha
conosciuto una considerevole
svalutazione nei confronti del-
le principali monete: dell’11%
rispetto alla sterlina, del 18%
rispetto al dollaro e del 24% ri-
spetto allo yen».

Secondo il Commissario esi-
stono però motivi di ottimi-
smo: dalle decisioni del Consi-
glio Europeo di Lisbona di
marzo, «che hanno mandato
un messaggio positivo ai mer-
cati», fino ai progressi nella
creazione di un mercato inte-
grato dei servizi finanziari.

In particolare, secondo Sol-
bes le iniziative Euronext e iX
«ci avvicineranno alla creazio-
ne di un’infrastruttura di mer-
cato finanziario paneuropeo».

R. E.

CONTRATTI

Raggiunta l’intesa
sul premio di risultato
alla Pininfarina

La Cgil verso il congresso, oggi il direttivo
Le minoranze di sinistra si danno appuntamento per un seminario il 19 luglio

■ Èstatoraggiuntoieri,presso
l’AmmadiTorino,l’accordosul
premiodirisultatoalleIndustrie
Pininfarina,l’aziendadelpresi-
dentediFedermeccanica,An-
dreaPininfarina.L’intesapreve-
del’applicazione«deiparametri
edeicriteriutilizzatiperlaridefi-
nizionedelpremionelprece-
denteaccordodel‘96».Tradot-
toincifre,sitrattadi1.571.480
lirelorde,unimporto«determi-
natodairisultatiraggiunti in
azienda»,si leggeinunanota.Il
pagamentoavverràentrolafine
delmese,edèstatal’imminente
scadenzaaportareivertici
aziendali,conleRsueisindacati
deimetalmeccaniciadanticipa-
reladiscussionesulpremiodiri-
sultato.Lepartihannoquindi
stabilitocheentroilperiododi
chiusuraperferiesiterrannoaltri
dueincontrineiqualiproseguirà
latrattativasullealtrerichieste
sindacali.

FERNANDA ALVARO

ROMA «Meno concertazione,più
contrattazione», dice Claudio Sa-
battini, segretario generale della
Fiom. «Cos’è il lavoro oggi ecome
lo difendiamo? Come affrontia-
mo la quasi invisibile influenza
del secondo livello contrattuale
nellapiccolaemedia impresaetra
i parasubordinati?», si domanda
Betty Leone, segretariaconfedera-
le. «Basta con l’accordo del 23 lu-
glio, non è in grado di salvaguar-
dare il potered’acquistodei salari.
Dobbiamo assumere come obiet-
tivo che una parte della produtti-
vità venga distribuita nel contrat-
to nazionale», vuole Giampaolo
Patta, leaderdi“Alternativasinda-
cale”. «Non si tratta di mettere in
campo un mutamento di strate-
gia, ma di innovare e adattare il
nostro modo di essere sindacato»,
riassume Guglielmo Epifani, vice

di Cofferati. «Auspico per questo
congresso un confronto meno
blindato.Nonla sceltadimozioni
contrapposte fin dall’inizio, ma
un documento per tesi capace di
raccogliere maggioranze trasver-
sali su punti importanti», spera
Sandro Morelli della Funzione
pubblica.

Due giorni di confronto che
qualcuno dice «non senza proble-
mi», in casa Cgil. Il direttivo con-
vocato per oggi e domani apre di
fatto la fase congressuale che en-
trerà davvero nel concreto a set-
tembreesiconcluderàconilquat-
tordicesimocongressoche,rispet-
tando le scadenze statutarie, deve
tenersi entro la primavera del
2001. Un ordine del giorno piut-
tosto sostanzioso, dall’integrazio-
ne nella segreteria confederale
(Carla Cantone, ex segretaria de-
gli edili, va a sostituire Francesca
Santoro approdata al Cnel), alle
valutazioni sul Documento di

programmazione economica e fi-
nanziaria, ai cosiddetti “adempi-
menti statutari previsti per il 140

congresso”, impegnerà 216 tra
sindacalisti di struttura, rappre-
sentanti dei lavoratori e dei pen-
sionati. Dalla due-giorni scaturirà
la nomina di una o due commis-
sioni che lavoreranno al docu-
mento politico e a quello delle re-
goleperilcongresso.

Un solo documento politico o,
come tradizione, uno di maggio-
ranzaeunodiminoranza(laFiom
toscana ha presentato una propo-
sta di discussione unitaria che va
dalla globalizzazione alla contrat-
tazione)? Il tutto sarà più chiaro
non domani, alla chiusura del di-
rettivo, ma mercoledì prossimo,
19luglio,quandoirappresentanti
delle varie anime dell’opposizio-
ne Cgil (Patta, Cremaschi, Danini
e Morelli, che però non è tra i pro-
motori dell’iniziativa) si ritrove-
ranno per un seminario dal titolo

«Cambiare rotta». «Non c’è nulla
dideciso - spiegaPatta -Maquesto
incontro servirà a capire se c’è la
necessità, lapossibilità,diunifica-
re le singole minoranze e presen-
tare poi un documento alternati-
vo». In attesa di questa decisione,
che in realtà sembra già presa,
quello che già da oggi distanzierà
maggioranza e minoranza (unpo’
del 15%) sarà la valutazione sul
Dpef. Negativa, per la minoranza:
«L’unicabuonanotiziaèlarestitu-
zione del fiscal drug, troppo po-
co».

Insomma, si annunciano due
giorni di discussione vera, nei
quali si toccheranno anche te-
mi che hanno agitato le acque
dell’ organizzazione in questi
ultimi mesi (dalla questione
Lombardia con i dissidi tra il se-
gretario regionale Agostinelli e
il segretario di Milano Panzeri,
ai risultati sulle Rappresentanze
sindacali unitarie). E temi più

ampi, di strategia. «Dobbiamo
uscire dall’angolo nel quale ci
stanno mettendo - spiega Betty
Leone - noi non siamo un vin-
colo in questo modello di cre-
scita, ma una sicurezza. Però
questo dobbiamo saperlo dire ai
lavoratori e, forse, non sempre
ci riusciamo. Riproporre un
congresso solito sarebbe un er-
rore, lavoriamo per un docu-
mento unitario capace di non
annullare le differenze. Tesi
dentro un solo documento».
«Cerchiamo di capire se è possi-
bile non contrapporsi - dice Epi-
fani - Certo, noi non accettere-
mo una discussione che parta
dalla negazione dell’accordo del
1993. C’è già Confindustria a
volerla e certo non sarà la Cgil a
darle una mano. Tenendo dun-
que fermo quell’impianto do-
vremo ragionare su come adat-
tarlo alla crescita del ruolo re-
gionale».


